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grave; variamente minori sono gli altri, ma 
gravi sempre e dannosi. 

Gorzegno sta in fondo alla valle della Bor-
mida a 416 gradi sul mare. Ha una strada 
mulatt iera per Bossolasco il più del tempo 
impraticabile; per la strada provinciale ora 
scende ora sale a queste stazioni: a 209, poi a 
391, indi a 586 a Cravanzana, seguita a 700, e 
797, ridiscende a 670, e 769 dove traversa il 
Belbo fiume o meglio, per la diligenza nostra 
nello abbattere i boschi e la negligenza nel 
r ipiantarl i , torrente senza ponte, e di lì r i-
monta a Bossolasco a 749 metri sul mare. 

Si comprende come questo Comune siasi 
sobbarcato alla gravissima spesa di costruire 
una strada comoda e pianeggiante che lo con-
giunge a Cortemilia alla quale voi lo vorrete 
riunire anche per le questioni giudiziarie. 

Per gli altri paesi di cui discorre il di-
segno di legge, vale, sebbene in minori pro-
porzioni, la stessa ragione di evitare i disagi 
e di acquistare un'uti l i tà. 

Raccomando quindi senz'altre parole al 
ministro di grazia e giustizia, come già rac-
comandai alla Camera di prendere in consi-
derazione la proposta di legge che ho avuto 
l'onore di svolgere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per la grazia e 
giustizia per dichiarare se accetti o no di 
prendere in considerazione questa proposta 
di legge. 

Gianturco, sotto-segretario di Stato per la grazia 
e giustizia. Dichiaro che non mi oppongo di 
prendere in considerazione la proposta di 
legge dell'onorevole Coppino, poichèg essa 
non mira a ricostituire una pretura soppressa, 
ma a correggere una circoscrizione manda-
mentale evidentemente difettosa. 

Presidente. Metto a part i to di prendere in 
considerazione la proposta di legge d' inizia-
tiva dell'onorevole Coppino. 

(La Camera la prende in considerazione). 

Verificazione di poteri. 
Presidente. L'ordine del giorno reca la veri-

ficazione di poteri. Elezione contestata del 
Collegio di Imola. 

Si dia lettura delle conclusioni della Giunta 
delle elezioni. 

Zucconi, segretario, legge: 
ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nelle elezioni ge-

nerali del 6 novembre scorso, l 'assemblea 
generale dei presidenti, per difetto di numero 
legale, non potè procedere alla proclamazione 
dell 'eletto nel Collegio di Imola. 

La Giunta precedente, ritenendo che il 
candidato Luigi Zappi a norma delle risul-
tanze dei verbali degli Uffici elettorali avesse 
ottenuto voti 2,106 e così più del sesto degli 
iscritt i in numero di 6,020 e più della metà 
dei votanti in numero di 4,112, mentre l 'altro 
candidato Andrea Costa ottenne voti 1,822 
soltanto, proclamò Luigi Zappi eletto a de-
putato del Collegio di Imola, salvo ogni giu-
dizio sul merito e sulla validità della ele-
zione. 

La cessata Giunta in seguito prese a discu-
tere sulla validità della elezione dello Zappi 
che era stata dichiarata contestata e nella 
seduta del 22 maggio scorso, dopo pubblica 
discussione, respingendo la proposta di un 
Comitato inquirente, deliberò di proporre alla 
Camera la convalidazione dell'elezione del can-
didato proclamato, Luigi Zappi. 

La Giunta attuale crede pur essa di pro-
porre la convalidazione della elezione dello 
Zappi per le stesse considerazioni sostanziali 
che già avevano suggerito alla Giunta prece-
dente la presa deliberazione. 

La elezione dello Zappi fu impugnala per 
supposta violazione dell 'articolo 58 della legge 
elettorale, ma la impugnat iva non fu giusti-
ficata. 

F u quindi opposta l 'accusa di corruzione. 
Una protesta d i corruzione contro i fau-

tori della elezione dello Zappi venne solle-
vata da certo Sassi ed altr i ; ma questa pro-
testa, oltre che vana e generica, non può es-
sere presa in considerazione perchè desti tuita 
di ogni autentici tà; altra protesta con la 
firma, non autentica, di certo Marabini An-
selmo. 

Una dichiarazione autentica, sottoscritta 
da quattro elettori, farebbe credere che in 
un locale della cit tà di Imola un Comitato, 
composto di persone favorevoli alla elezione 
dello Zappi, faceva distribuzioni di vino e di 
vivande agli elettori. 

Ma, lasciando in disparte il fatto che tale 
dichiarazione non è troppo specifica in or-
dine alle persone che si suppone avessero 
fatto fronte alle spese ed a quelle che ne 
avessero approfittato, e manca qualunque 
prova che abbiano avuto uti l i r isul tat i a prò 
dello Zappi le allegate ^somministranze; è 


